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Se anche Piacenza ha il suo Giardino d'infanzia, 
a V. S. si deve. Ella , primo in Italia, pensò istruire 
maes^e per si/falla istituzione; Ella cene inviò una 
atsai abile, già bene impratichita m Cùbito tao Giafdàio- 
modeOa. le deijbo adnnqite jptMliea tignificazionB di 
riconoscensa. ÀI (piai dovere non «sprei meglio toddi- 
sfan che offerendole queth diieortiao , che, pochi giorni 
sono , tenni ai Genitori dei bambini della nostra Scaol/i 
e ad alipianti benevoli Signori vogliosi di conoscere lo 
scopo, i mezzi, l'indole della nuova isliluàone. 

Assai poco ho detto ; ma, trattandosi di cose basate 
su prìncipii tanto luminosi , né molle , ne eloipienli pa- 
role abbisognavano. 

Voglia pertanto aggradire il desiderio di mostrarle 
il mia grato anmo, e continui a benvolere al 
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Che cosa è cotesto Giardino d'infanzia? diman- 
daoo molli. E forse taluno risponde : É un nome 
inventalo per attrarre : a somiglianza dello figure 
smagliaijti dì certe bolleghe, o de' tiloll singolari 
de' romanzi, con cui tentasi la curiosità de' dab- 
beDuomini. 

Ed altri: non può essere altro che un asilo in- 
fantile, cui si è, per amore di noviia, mutalo il no- 
me. Ovvero ; è uu luogo di ameno rìcreamento per 
bamliioi. 

No; il nostro Giardino d'infanzia non è nulla 
di questo. Non é nome di moslra ^er ìlladei;e du 
s'acconlenta di pacole. A, toì, ottimi Gsnilori, a voi, 
gentili Signori, san note le persone che dànno o- 
pera per educare questi bambini e sapete che non 
ingannano. E poi a che varrebbe l'illusione? Breve 
durala lia essa c torna sempre a danno degl'illusori. 

Il nostro Giardino non è asilo , o ricovero d! 
barobioi dalla carità cìltadioa aperto per educare 
i figli abbandonati dal pavero. E oemmeDO è scsola 
di bambioi d''sgiate famiglie retta secondo i metodi 
cbe si praticano' Degli asili de^ poTorì. Non è Inogoy 
ose ù) mezzo a* fiori si- ricrnoo. Tali delizie pos- 
sono apprestarsi dai riccbi-, non da boi. E poi l' e- 
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ducazione, deve cerio accompagnarla il diletto, ma 
non ba da essere sollazzo. Oh ! la Tita a cuj biso- 
gna preparare i faDciuiU ha spme, aoticbè fiori, e 
giova abituarli fin dalla tenera Étà a soffrire con 
fortezza, anziché a godere. 

Che cosa è egli dunque il Giardino d'infanzia? 
Una scimiottagìno di straniero istituzioni, o una sLiia- 
dita riprodnzione di cose vecchie, dell' accademia 
gioiosa, per esemplo , di Vittorino da Feltro ? — No, 
0 Sonori. Ha per cbiarire ciò che esso è, permette- 
temi alcune brevi parole. 

I. 

Chi è fra noi il gnale non sia persuaso che 
tulio l'avvenire dcU'iiomo dipende dall'educazione? 
Clii è eliti ncU'p line;! /.ioni! non ubbia riposlc lu spe- 
ranze ili Iciiiiii iiiisliuri ? Ctii perciò non favoli per 
una educazione piena , la quale risponda a tutti i 
bisogni della mente e del cuore, della famiglia e 
della civil società? a tutte le esigenze della patria 
terrena e della celeste? 

Ma chi di noi può dire coscienziosamente: La 
educazione cliis or^i si dà, nulla lascia a desiderare '.' 
Ovvero , 1' educazione che usavaói dare venti , cin- 
quant'anni fa, soddisfa ad ogni esigenza e a quella 
fa d'uopo ritornare ?.. 

II. 

Ma alTinchc 1' educazione sia eCBcace, bisogna 
incominciarla dall' infanzia. Quanto ptfi è tenera la 
pianticella , tanto più abbisogna di care sollecite e 
intelligenti. Sarebbe errore funestissimo credere che 
al sesto 0 al settimo anno della vita abbiansi a ia-< 
cominciare le serie cure educative. 
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Nè vale il dire che, avendo ad essere lazioiiale 
l'educazione, deljba aver cooilnciamento allora solo 
che manifestasi nel fanciullo la ragione. Imperocché- 
questa è facoltà complessa , e anpimlo lardi si ap- 
palesa perchè abbisogna che molte altre siano pri- 
ma sviluppate, somministraDdo a lei la materia di 
sue funziooi, il vigore intimo e direi quasi la nor- 
ma dell'operare. 

Negli anni primi si hanno a curare le facoltà 
corporee e le sensitive; formare buoni abiti, non 
solamente di esteriore compostezza ed ordine , ma 
anche di attenzione, d'osservazione di riflessione; 
arricchire lo spirito di percezioni ciliare e dislinle ; 
apprestare la parola, strumento principalissimo dello 
sviluppo intellettivo e morale; informare i teneri a- 
Dimi alla benevolenza, alla bontù, alla dolcezza, alla, 
docilità, al rispetto, alla pietà; impedire che sorga? 
no male tendenze e si generino ahitiidini cattive ^ 
preparare la mente a ricevere 1' educazione propria 
della puerizia, che deve darsi nelle scuole elemen- 
tari. Sanno 1 maestri primarii, sanno le maestre 
quante difficoltà incontri l'opera loro per difetto o 
per vizio dell'educazione precedente. Spesso per e- 
diflcare devono prima atterrare.'. 

III. 

Tutto poi si va intorno a noi innovando ; ten- 
denze e bisogni; costumi domestici e pubblici; me- 
stieri, arti, professioni. Alle antiche succedono altro 
iatitttzìoDi. Di aUumentì ouotI e potentissimi di a- 
^ne ^ica; di nuovi meszi inteUellnaìi e morali si 
sono forniti i popoli. Nuove relazioni hanno stretto 
fra loro le nazioni. 

Ora come potrebbe -rimaner la medesima che 
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cent'anni fa, quella disciplina che ha por afiicio di 
allevare l'uomo per la vita, per la (amiglia e por la 
civile società ? 

Egli è per queste couslderazloni cbe, rlcooo- 
sciute iaellicaci le vecchie forme di educare, eletli 
iogegDi, siDcerameole desiderosi del beoe, fecero 
argomeato de* propri! shidi principalmoQte l' educa- 
zione deU'iofaDzia, abbracciando con pensiero tutto 
cristiano si i ligli del ricco come i fìt;li del pove- 
ro, (a) Ora noi non ci vaireiiio della luce che essi 
hanno recalo? Non giudiclici'cbbesi mentecatto colui 
che noD. volesse giovarsi della ferrovia o del tele- 
grafo, perchè sono trovati nuovi ? . . 

IV. 

Ma valendoci ile' progressi della scienza ci è 
mestieri distinguere l' educazione che conviene al 
bambini di famiglie agiate da quella che si richiede 
per i poverini. 

I primi son chiamati alle professioni e alle arti 
che maggior corredo richiedono di cognizioni e mag- 
giore capacità di mente. Gli altri son destinali ai 
mesltsri , nobili anch' essi , perchè non meno delle 
alte professioni giovano alla sussistenza ed al per- 
fezionamento deli' umana società, ma abbisognano 
di minori cognizioni e di maggiore forza fisica. 

Fu necessario premettere questi pensieri, affin- 
chè veggansi i molivi delle speciah maniere di e- 
ducare seguite nel Giardino d'infanzia, che ora ven- 
go ad esporre. 

(o) Laidalt che tengano a lae i 6«nHm , diceva il MusUo 
de' miestri e KadeDlore di tulli gli uumiai . e li eareua- 
va, li ttriogeva al sano, lì benediceta, imegnandaci cosi non 
solò la necouità della loro edueazione , ma analn le mauera 
di Ma, l'iffelto doi e le cueiu. 
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Nel Giardino d' i[ifuii/.ia le prime cure sono ri- 
volte ad accruscere sauitu, vigore, agiliUV, operosità 
ne' bambini. Tali doti suii necessarie iu ogni condi- 
zioDe ed ufQcio della vita. Qual arte, qaale eserci- 
zio, quale stodio vi lia mai, all'lolaori dell' oziaro, 
che a riportarne vantaggio non voglia sanità e ro- 
bustezza? Come si polrdibe nello sQbramento fisico, 
e perdù inlell attuale e morale, curare a dovere il 
bene della famiglia o del comune? E tanta l'evi- 
denza dì questi veri, ch'essi sono oramai considerali 
^uali assiomi e sono accolti io qualsivoglia casa od 
istituto in cui si pregi la buona edocazioDO. 

In paesi del nostro più avventurati, ove ìl fra- 
tello ha fiducia nel fratello, e il cittadino sente ne- 
cessità di dar ia mano al cilladino , e moltiplicare 
nell'unione le forze per compierò buone ed uLili co- 
se, si trovano formato centinaia di associazioni per 
accrescere con ogni sorta di mezzi sanità e vigore alle 
generazioni,, sopratatto mediante la ginnastica edit- 
catira. 

Nel nostro Giardino la ginnastica infantilo non 
poteva ommcttersi o da due anni v'è attuala con 
grande vantaggio. 

Badisi : non è la ginnastica acrobatica, e nera- 
mODO quella che usasi per giovanelti già bene svi- 
loppati delle membra; ma tatXtl eaercìEtl» cù&formi 
all'istinto di moto e all'età de' bambini, per cui soave'- 
mente i diversi membri e muscoli del corpo acqui- 
stano forza, piui^lievoloKza ed atjililà ; la respirazio- 
ne, ia circoiuzioiitì del saugue, tulle le funzioni vi- 
tali hanno maggior regolarità ed energìa. Per essi 
meglio éi sviluppano, più saini, più compostamente 
vivaci, meglio coloriti crescono l bambini, gli orga- 
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ni (It)' sensi, la fantasia, l'immaginazione . la ritea- 
tiva e l'assocìazioDe delle sensazioni, 1' alletto, I'ìd- 
loUìgcnza e il volere invigoriscono ; formasi 1' abito 
d' ordine e di disciplina, (i) 

Tanti e tanto importanti per (ulta 1:^ vita sono 
siffatti beni, die quand'aitri il Giardioo d' iQfBDzia 
non arrecasse, dovrebbe tuttavia ritenersi come !• 
stitozione di grande rilievo. 

E i detii vantaggi sono ancora maggiori, perché 
gU esercizii gionastìci aitennaasi agl'intellettuali, di- 
ventando gli uni e gli altri maggiormente profltle- 
voli. 

Altrove gli esercirli di ginnastica si fanno una 
o due volle per stlliEiiaiia e durano ludg'ora; qui 
ogni giorno e son brevi. Sono come alimento preso 
eoa sobrietà a non lontani intervalli, il quale appro- 
da pià di quello che pigliasi in grande quanliià e 
a grande distanza di tempo. 

VI. 

Alla ginnastica s' aggiunge il canto, o solo o 
accompagnato a movimenti del corpo, specialmente 
imitativi dì azioni. Ad esempio il canto del Contadi- 
no, nel quale imìlasi il couladino die semina, clie 
miete, cììe batte il grano. 

Non mi arresto a dire le utilità che la m'orale e 
la intellettaale edacazione ne ricevono, da tutti ri- 
conosciate. 

VII. 

Queste pratiche non differenziano però molto il 
Giardino d' infaoEìa ^a altre scuole inbntin, ma si 
bene i mezzi svariati onde esso intende a formare ne' 
bambhii i buoni abiti della mente e del cuore. 



Né crédasi ch'essi siano ma. rtvelazioDo tcqu- 
taci or ora di cielo.' No : la edacazione t principil 
son sempre i medesimi, come é sempre medesima 
la natura umana. E Dio li ha stampato nel cuore, 
principalmente delle madri, alle quali tutta commise 
la cura di allevare l'infanzia 

Delle madri, dissi: il cui istinto, meglio d'ogni 
pedagogia, le guida a trovare , inventare , divinare 
quanto ìt bene delle loro cronture ricliiedc. 

Dello madri ,. da cui preso e denominò il suo 
metodo l'educatore più celebre di questo secolo , il 
Girard. 

E materno, anziché di Fróbel, dì Peslalozzì, d' A- 
pftrti, di Rosmini, di Vittorino, s'iia ctti&inare U me- 
todo del Giardino d'infanzia. (S) 

Inralti quanto in esso praticasi, è tutto conforme 
a quanto pratica ogiti buona madre. 

La buona madre insegna ed educa a un tem- 
po; insegna per educare.' 

Non vi ha istruzione più larga della sua, ab- 
bracciando la parola e l' idea. Dio o 1' universo , io 
spirito e la materia, la famiglia c la società, la vita 
presente e l'avvenire. 

Ella pone sulle labbra del suo bambino la parola, 
ma per signiGcarc e fermare nell'anima di lui il 
pensiero e l'afletlo che vi ha suscitato. 

Ella non sa, nè potrebbe reggerò a tortarare 
lo spirito dell'intelligente sua creatura, cacciandovi 
dentro a forza parole vuole di senso. 

Ella non sa , uè gli basterebbe il cuots dr te- 
nere immobili per lunghe ore -i anoì vivacissimi 
bambini. 

Ella non sa far tacere i loro istinti di natura; 
ma li studia, li segue con intelligenza e con amoreA 

Segui la natura, ecco la suprema legge dn^^ 
pedagogia ; la buona madre la conosce senza studio. 



Troppo spesso Della scuola dod si ritrova la 
madre. Troppo spesso la scuola è carcere per i po- 
veri bambini , ove noQ solameatc son privi della 
liela luce di questo sole , ma ancora della luce iu- 
tellettuale che avviva lo spirilo, lo fccoada, lo svol- 
ge. Sovente la scuola è carcere nel quale, fissi a ua 
bacco, invano tentano di soddisfare al bisogno dì 
esercitare la propria attività, di vedere, d'osservare, 
è carcere, ove hanno a restar muti i vivaci loro af- 
fetti c assopiti gl'isliiili die diede Iddio afiìncliè di- 
vengano uomini di mente, di cuore, d'azione, ad 
utilità propria c del domestico c civile consorzio. 
Noti' facciansi quindi le meraviglie se il fanciullo ami 
sifTatta scuoia come il prigioniero ama il luogo ovq 
sconta le sue colpe,, eie madri amorose la temano, 
e talvolta, ioconsapevolmeate, contro il bambino irre- 
quieto e indocile prorompano sdegnate : U manderò 
alla Scuola. 

Voi comprendete, o Sigàon, che a simili 8cao> 
le non vuol essere anooTerato il 6ÌBi>dtno d'infonsia 
clie le materne ispirazioni e i iDe;tQcU nuderai si pro- 
pone di seguire; 



In esso, ì QalDFalL istinti^ trovano socidisbcimeoto. 
In parLioolare l'ìslinlo dt iterare, L'istinto d'imitare, 
l'istinto d'osservare, l'istinto di significare eolla pa- 
rola i propri! pensieri ed affelti, il bisognò di amare 
e di essere amali, il bisogno di società, l'cr tal gui- 
sa la scuola e famìglia. La scuola è esercizio di 
tutte le attività ; è esercizio di tutti i sensi : è svol- 
gimento d' ogni bnon abito, che prepari alle virtù 



Pnima condiziso* p<er cai il bambino ap^urofitli 
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delle care edacatìve si o^a infatlzia Bbine nelle eU 
successiro ; prìma coDdietODG per coi uno salga al- 
l' ecceileoza nel sspere e -netl' operare , nell'arte o 
nella professione, c ì' (Aito di fft^dePe. 11 maggior 
lìlosoro e pedagogista UallaBo del mslto secolo dice 
ctie lotta l'arte dell' educara ai può ridarre all'arte 
di formare e dirigere soavemenlle l'abib) di kUeDde' 
re ed osservare. {3) 

Ora il Giardino d'Infanzia ^aò -d^afrsi m com- 
plesso di mez^ e di eseroini itene ordinati , gra- 
duali e piacevoli onde fomiare De' bambini siffatlo 
abito. 

IX. 

U primo eserdzio è quello della palla. È 'gifh 
naslico, e accompagnato dal canto; è assai piacé- 
vole e dà occasione ad alquanti utili ioscgoameali. 

Segue quello del cubo. — Il bambino tende 
per istinto a fare e disfare. Questo suol dirsi istinto 
di distruzione , ma invece è disposiziono preziosa. 
£ quella disposizione per coi uno diventa autore , 
scopritore, inventore. É quella disposiztoDe per cui, 
tentando e rìtentanda , il Volta scopri là pila, Watt e 
StoptieosoD applicarono il vapore , Jacquard inventb 
il telaio meccanico. È qaella disposizione per la 
quale le scienze il «ni oggetto è la natura, e le arti 
foccro a' nostri di tanti maravigliosi avanzamenti, e 
la terra ricopresi delle benefiche opere della civiltà. 

Nel Giardino questa dìsposiEÌone do' bambini si 
eccita conlìnuamenle , amorosamente si svolge , si 
governa per molte guise. E in patlicolare cogli e- 
sercizii del cobo. Il quale di otto parti ngoali, di 
forma cubica aneli' essa , ossia di otto piccoK cnbi 
si compone. I bambini lo scompongono per ordine 
e ne formano svariate figure. 
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Di queste alcune richiamaDO al loro pensiem 
gli oggelli che son usi a vedere ; e per quella mi- 
rabile dole eh' essi Lamio d' iininai^iiijiro e crearsi 
foolaslicamente cose o persone , e di es^e e con 
esse favellare, dànno occasioac a dileltevoli esercizi! 
di lingua , di ritlessione , d' allatto. Non uaa figura 
gli si fa rappresentare, la quale dod serva a inse- 
gnargli parole, a destargli idee e sonlimenli morali. 

Altre [ormano rosoni di varie forme, e gli dàn- 
no idea di simmetria , d'ordine, di nrmonia, di gra- 
ziosa disposizione di colori, di bellezza. 

Anche alla loro libera iavenzione mollo si la- 
scia, c sovente trovano belle' cooibiaaziODi. 

Negli esercizi! ìotelletlnaU e morali che accom- 
pagnano queste cDStruzioDi de* bambini e ne soao 
lo scopo, si addimostra principalmente l'abilità ddla 
edacatrice. 

X. 

I bambini devono imparare ad occnparsi non 
solamente da soli e per sé, ma a rìspeltare ^ al- 
tri, ad amarli, a compiacer loro, ad unirsi e a fare 

insieme opere di comune utiliia. 

A tal flne mettono in comune i proprit mezzi 
di costruzione ed unitamente operano, apprendendo 
in questa guisa le virtù sociah , te più importanti 
per l' amano consorzio , che noi , noi italiani adulti 
poco abbiamo ancora appresos. 

La vecchia scuola delle gare, delle rivalità, del- 
l'egoismo può chiamarsi un noviziato della vita so- 
ciale? Egli è col soddisfare al bisoi;no clic hanno 
i bambini di amare e di essere amati, di stringersi 
insieme rispettandosi, e insieme lavorare, che li pre- 
pareremo ad essere baoni cittadini. — Di cittadini 
buoni ha grande necessità la patria nostra ìnfeticel. 



XI. 



Il bambino, che di lutto annoiasi, dirà forse 
taluno, si annoierà ancbe di questi esiircizìi. — 

Di tutto e presto annoiasi il bambino abbando- 
nato a sè, che la e àiz!& seoza che mai occhio di 
persona affellaosa l'osservi, gli dica oaa parola di 
approvazione 6 di lode. Il bambino è Tnomo, e tutti 
sappiamo die l'uomo ha bisogno di udire una pa- 
rola d'incoraggiamento. La noncuranza in cui è te- 
nuto, è la morte dello stesso genio, l'crció i lavo- 
rucci de' aostri cari bambini sono osservati sempre, 
approvati e ricompensati di qualche lode, se bea 
eseguiti., ed essi mal Doa d anooiano. 

Altra cagione di noia per il bambino, .ie^ che 
delle sue occupazioni nulla rimane mai, perchè non 
se ne tien conto. Nè solo per questo si annoia, ma 
inconsiderato e dispettoso distrugge quanto ha fatto. 

Ad impedire quest'inconvenienti, e mantenei^U 
sempre vivo il diletto dell' operare , non solo si dà 
prova di apprezzare quanto ^11 fa bene, ma si con- 
serva (a). Serve anzi a regalaroe le persone che 
egli ha pifi care. 

Io occasione del capo d'anno ogni nostro bam- 
hino fa nn prosente di qualche sno lavorino ai ge- 



(n) Tulio bene : 6 norma din deve aver sempro dlninzi Ìl bam- 
bino, ih come oUcncrsi cho si abilot a far bene, se nitrì non 
gl'inteam a distinguere il far bene dal far male, se non sì ap- 
provi il bene e riprovi il male, se il medeiiino frollo tragga 
et^i o fucda bene o faccÌD male 7 — Per poca si consideri, sì 
Vedrà che delle mare abitudini del bambini la colpa è ocdina- 
Tiimenle di noi che li infamo educando. 
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nitori. Altre volle se ne vale per opere di bcneG- 
cenza. 

Questo principio che governa le occupazioni 
àel nostro Giardino, credo io abbia mosso la Com- 
missione del Congresso Pedagogico tenutosi a To- 
rino nel Settembre del 1869 ad assegnare uq pre- 
mio alle poche cose che da noi vi si prcseotarooo, 
più cbe la- bellezza delie medesime (4). 

XIII. 

Altro mezzo a impedire gì* inconvenienti sud- 
detti è la varietà delle occupazioni. 

Ogni piccolo cubo può venir diviso anch' esso 
e per diversi modi ; e di qui traggonsi materiali ad 
ancora più varie occupazioni, che es^^tano l'atteu- 
ztone, l'attività, l'invenzione e il gasto estetico, doq 
che l'intelligenza e la favella. 

Anche per mezzo di carta a colorì, tàf^iata a 
pìccoli gnadrati, triaagolt, rettao^li, roiAbi, rappre- 
sentano tavolati, case, monnmenli. 

XIV. 

Due altre specie di lavorio vario e piacevole 
che fissa l'attenzioDo ^ svolge le, ^coltà estetiche, 
mentreché esercita le dita, sono r intessere liste di 
carta e llgarare la creta. Copiano; e inventano essi 
medesimi. 

Le ligure di creta si colorano, afiliicliè riescano 
più piacevoli. 

Importa Insegnare per tempo a conoscere e a 
dominare questa materia che Dio ci ha assoggettato. 

Importa assuefare per tempo al lavoro. Unire 
il lavoro allo studio, la scienza all'azione, è il voto 
di molti educatori. 



Digìlìzed by C' 



17 



XV. 

La brevità del tempo non permise ia quest'an- 
no die in diverse altro oecupazìoni Tasserò Iralle- 
nuli i bambini , ma non si ommisero gli esercizii 
degli slecctiini e degli anelli. 

Questi hanno per iscopo flirelto di far appren- 
dere i duo strumenti più neccssarìi dfil sapere e 
dell'arie, la scrittura e il disegno. 

I.a scrittura c mezzo per imparare la lellnra. [ 
bambini a un tempo scrivono { a dettato , ad imita- 
zione, copiando), la lettera e ia -sillaba, e la leggono. 

Il disegno è t'abbicd delle arti. E bambini rap- 
presentano la Qgnra, prima cogli sleccbìni e cogli 
anelli, poscia colla matita. 

— Oh ! anche il disegno s'insegna ? È ciò cre- 
dibile? — 

Troppo grandi ed arduo cose esprimo, è vero, 
questa parola Disegno e, se sapessi altro vocabolo, 
l'userei Tolentieri per indicare quegli esercizii infan- 
tili, che, assecondando una viva tendenza del bam- 
bino, praticaosi nei Giardino. Essi non sono altro 
che uoa preparazione al Disegno propriam ente deUo 

xvr. 

Il Giardino d'infanzia, disse taluno, altro non 
è che una serie di giuoclii e traslalll in cui get- 
tasi il liìmpo chu dovrebb'esscre dato al leggere e 
allo scrivere. 

No, le varie occupazioni in cui si trattengono ì 
bambini del Giardino non tolgono il tempo elio vo- 
gliano por sò il leggere e lo scrivere, e ne siano 
prora il saggio di lettara, gli scritti esposti, e quelli 
che tra poco eseguiranno. Si usa in esse solo quel 
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tempo che altrimenti ì bnmbiiii passano nella noia, 
nel far nulla, o nella irrequieta agitazione , a lutti 
dOlesta. 

Per noi poi il leggere e lo scrivere non è tutta 
la scienza : non è anzi scienza , ma solamente duo 
dei mezzi per acquistarla. Non è educazione; non i 
amore ; non forma gli abili del buon figliuolo , nè 
del buon cittadino. 

Ma come possono chiamarsi giuochi e traslulli 
questi esercizi] di cui non vi ha uno il quale non 
dia un'utile cogniziono, non insegni parole necessa- 
rie, non desti afTetlj morali e religiosi? S'baoaoa 
dire giuochi e trastulli queste occupaziani per le 
quali L bambini si formano gli abiti più preziosi 
per la vita inleiletlualc e morale, domestica e so- 
ciale? E siano pure giuochi; tua ninno negherà che 
siano utili, sviluppandosi per essi le loro facoltà e 
preparandoli a bea ricevere gì' msegnamenti ele- 
jneotari. 

Ma alla nostra volta domaoderemo anche noi : 
Cbe wsa insegnasi nelle ordinarie scuole infontillY 
Di quali mezzi si uso per sviluppare le Scolti? 
A quiJi àbiti s'informano gli animi de' bambini?.. . 

XVII. 

Ai mezzi ora accennati il Giardino ne agg^nge 
due altri importantissimi. 

li primo è nn libro maraviglioso , coi fa ogaì 
di legare, e che non è pensiero d'uomo, ma crea- 
zione di Dio: to' dire la natura, od università delle 
cose che ne circondano. 

Ogni giorno i bambini sono dolcemente invitati a 
fermare l'attenzione sopra gti oggetti che si presen- 
tano al loro sguardo. Li osservano nel tutto e nelle 
parti; ne considerano le qualità e le relazioni; li 
significano con proprie parole italiane. 
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Ogni EtagioDe, ogni mese, ogni settimaDa, ogni 
giorno presenta cose nuove da vedere ed ammirare. 
Il suolo, le pianle, i fiori , gli uccelli, gl'insetti; 
il cielo, il sole, le nuvole, la pioggia, la neve, 
il vento, lulto è occasione a cognizioni , a nomen- 
clatura, a favella, a educazione, assai meglio che 
noD siano i libri più apprezzali di lettura. 

Le lezioni intorno a qnesti oggetti sono fatte 
all'aperto, sotto la volta del cielo, all'ombra delle 
piante, in mezzo a' fiori che essi stessi hanno se- 
minato, che coltivano. Imperocché parto importante 
di questa istituzione è anche un po' di terreno col- 
tivabile, OTfi i bambini abbiano a maoveTBÌ, OBserva^ 
re « laTorars. 

XVI il. 

Nel giardino annesso alla nostra Scuola, ove ha 
ciascun bambino un'aiuola da coltivare, poterono in 
quest'anno osservare alquante piante a [rutto gem- 
mare , fiorirò, vestirsi di foglio, e grado grado ma- 
turare i frutti; i grani più comuni, frumento, orzo, 
spelta, segala, granturco ecc. seminarsi, germogliare, 
formare spica, o paonocchia, mietersi ; coltivar civaie 
fid erbe ortensi ; alquante specie dì fiod. Sod cogàr 
zìoDi che molti adatti abitatori della città non hanooL 

L' osservazione e considerazione della natura 
sìa per il rispetto igienico, sia per l'educativo, sia 
per il morale, sìa per l'estetico, apporta grande gio- 
vamento, che credo nessuno potrà disconoscere. 

XIX. 

L'osservazione della natura è accompagnata e 
compiuta dall' osservazione di stampe, ohe della stessa 
natura rappresentano rnoltii scene , non che della 
famiglia e della società. Quanti) altre nozioni, quanti 
alletli esse destano! E pili ellicacomento che i libri. 
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I due meni educaUvi ora detli sooo aEblUi con- 
formi agVisUati de' bambini. 

XX. 

— Nel valersi della serie di lauti esercizi! qaal 
metodo e qaal forma sì segue? cbiederà taluno. 
Forse il metodo tnoemooico e scienlifico, che ordioa- 
riamenle usasi nelle scuole? — 
Siccome nel Giardino d' infanzia i molteplici eserci- 
zii sono suggeriti dalle ispirazioni e dai metodi ma- 
terni, così anche le maniere d'usarne. La madre 
comersaado, dialogizzando insegna al bambìuo, da 
ogni cosa traendo argomento d'istruzione. A imitazione 
di lei, la maestra del Giardino, sempre dialogizsando, 
Isiruisce 1 bambini , secondo cbe Tuole o l' oggetto 
malraiale, o la slampa, o l'esercizio marniate. 

xxr. 

Ho detto le curo principali che il Giardino d'in- 
fanzia adopera per isviluppare tulle le atlivilà dei 
bambini ; fa d'uopo che dica ancora di quell'elemen- 
to che di tulio è vita e forza, luce e calore, la Ite- 
lie^one. 

Senza la Religione non è possibile l'educazione. 
Oh ! i bambini hanno bisogno di Dio, di conoscerlo, 
di amarlo. 1 bambini imparano a conoscere la ma- 
dre e le sorrìdono poche settimane dopo che sono 
venuti a mirare la luce del Riorno, benciié non sap- 
piano rendersene ragione ne articelarne il nome ; cosi 
Dio lo intendono e l'amano quantunque non possa- 
no dirne gli attribuiti, nè invocarlo. Della madre 
cemprend(Hio la mente, e il cuore '. benché non ne 
reggano altro cbe il volto e le amorose cure ; e 
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di Dio iotendoDO la bontà e la potenza, per le tante 

dilettose ed utili cose di cui li ha circondati , ben- 
chf'i Ei,'li sìa purissimo spirilo. Inumana sarebbe la 
cducaKiODe c!ie ai bambini lasciasse ignorare la ma- 
dre; cbc dire di quella clic tacesse di Dio?... 

Dio sè stesso manifesta De! libro della natura, 
n Cielo, la terra, ogni flore, tutte le cose parlano 
di Dio. I bainbìDl ÌDlendano questa parola , e più 
presto e meglio impareranno le verìtà che insegna 
la fede, 

XXII. 

Ora posso rispondere alla domanda folla dap- 
principio: Che cosa è il giardino d'Infanzia? 

Esso è un' istituzione educativa per bambini di 
famiglie aliale , inspirata dall' afTetlo malcrno e da' 
melodi lualeruì ^^oveniala. 

In esso applicansi que' principii pedagogici 
che da lutti sono riconosciuti per veri. Tutte le &t- 
Uvità del bambino vi sono eccitate e bene avviale; 
lutti i naturali istinti e le disposizioni per ben riu- 
scire nella scienza e nell'arto, soddisfatti; lutti ì mezzi 
d'istruzione e di educazione , già divisamenle usati 
dalle colte famìglie, vi sono saggiamente uniti ed 
ordinati; e l'amore li avviva. 

A somiglianza di. que' picooli spazii di terreno, 
ove con cure più delizie si coltivano piante gra- 
ziose, e tutto vi é bene ordfnato ed allettevole, la 
scuoia accoglie questi angiolelll , veri fiori dell'u- 
mana (auiip;lìa , ed ordine e Uiletto vi appiacevoli- 
scono ogni esercizio. Può dunque giustamente dé- 
nomiuarsi Giardino d'Infanzia, Kiiidei-gariea. 

È Piccolino; e può (arsene miglior cura. 

Ha vila da un anno; perciò iion 6 possibile 



£2 

vedorvi lo sviluppo rii^ioso de' giardini che banao 

esistenza da più tempo. , 

Siale pertanto, geDtilissimì Sigaori, ìDdatgentì ia 
giudicare le -prove Glie ora i bmbini venacdo 
ceodo. 

XXUI. 

1 prìncipii e le formo ond'è rella la Scuola dei 
bambini, avvivano anche la Scuola elementare delle 
fanciulie. Il giardino col verde delle sue piante e 
coi suoi fiori , gli eserciiii di molo , il canto , sono 
anche per esse. Per esse pure l'osservazione della 
Batara. 

Ma agli escrcizii inEantili saccedono altri più 
acconci alla loro eia , con ogni maniera di lavori 
femminili, dai pìii iiecessarii ai iiiii dilettevoli. 

Pregiasi (grandemente la tontabililà domestica 
e a servizio di essa viene insegnato il calcolo. — 
Si ossenino i saggi che le alUeve hanno esposto. 

In vece delle stampe hanno ona Hblioteca cir^ 
cedente Ai (ritre a 320 volumi, tutti educativi , totH 
accomodati all'eia e agli studi loro. (5) 

Come base dell' educazione sono considerati gli 
afTetli domestici. Perciò a' propri genitori oUrono o- 
gni mese, ad allostar loro amore, riconosceuia e ve- 
nerazione , un saggio degli studi ed avanzamenti 
loro, mediante l'esercizio della Rosa d'ogni mese. (6). 

Al capo d'anno, insieme agli augurit di felicità, 
usano fare il presente di qualche laroro. (7) 

Nuove c speciali dimostrazioni d' amor figliale 
danno ne' giorni del carnevale, a meti A' anoe , a 
principalmente alla fine. (8) 

CollivBHO non meno dei domesifei fi^i aflètti so- 
<ùli, e A'iafòrmano a volta teoevoteBER scambievole, 
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c compassione (Ielle miserie altrui, a' senlimenli paini. 
L'Albero di Natale fruttò anche ia qucsl' anno camicie, 
calze, vestìtini , fatti da toro stesse, onde un po' meno 
di freddo ebbero a patire ben sessanta bambini degli 
Asili iofanlilL Né dimenticarono te fanciulle della Saia 
ài Lavoro. 

Il Libro d' oro che è la storia setUmanale dei 
loro portamenti, addimostra quanta cura facciasi di 
ogni elemento della buona educazione, cioè del giu- 
dizio, della riflessione, del ben parlare, dell'assesta- 
tezza, della pulizia, dell'operosità ecc. (9) 

Gli esercizii di composizione meglio esegaili , 
che baono con molla cura trascrilli, e di cui faune 
presente ai Genitori , provano il loro proDtto aello 
scrivere ed esporre i loro pensieri. 

Il registro della Biblioteca circolante ne) quale 
sono notati 380 volumi dati a leggere in qnest' an- 
no, anch'esso è indizio dell'amore che portano alla 
baona educazione. 

Le cose che intomo at Giardiiio d' infanzia e 
alla Scuola elementare delle faocìnlle ;;ono audato 
esponendo, ottimi Genitori, vi siano ai^omento delle 
sollecitudini che vengono usate per l)en educare t 
vostri bambini e le vostre figliuole. — Non venga 
mai demeritata la vostra fiducia I — 



ANNOTAZiON! 



(1) In Gcrmnnia, più che in altra paese, san numerose le 
Società di gianasUca ; ogni ciltà ne ha uno. Il Governo Prus- 
siano pubblicò, non ò molto, un decreto per estendere Vieppiù 
questo meno della ginnastica Innto iitunoo aO accrescerò saniti 
e fona, e mi esso attribuisce ile qualità straordinarie di vigoro 
( e d' Bgilitì di cui l'armata prussiana diede prova aell' ultima 
> guerra , la sua infati cab ilici nelle marcie e ooiitromaTcie , la 
■ (leslrem con coi saporava tutti gli ostaooK DRluraU ed atti- 
* fieiali , il suo coraggio ed il saoguefireddo nelle battaglie , la 
< sua costanza nel sopportare le privaaioni e le soiTerenze. > 

(2] Federico Frocbcl di Schwarburg-Ruilolsladt {m. 1852) 
venne h il^ nomi nazioni! di Giardino d'in[!iii:,ia. Tulta la vita egli 
ilediCLi all'ediicazionc della prima età. fu discepolo del Pcsla- 
ìuizi , del quale Applicò ed estese 1 prlneipii ; però in modo 
diverso dai seguaci de) naturalismo pedagogico, cbc pur pre- 
tcDdoDo del Pestalom attuare le teorìe. 

Anche il Peslaiozzi volse con predilezione i suoi sludii al- 
l'educaiionc dell' inraniia. Il Girard ne corresse e compiè fe 
teorìe ; od è celebro sopralulto per il suo Corso educaiiua dì 
lingua materna per il quale venne dall'Accademia di-Franm 
straordinariamente premiato come autore, non già di un bel 
libro, ma di una grand'opera di utilità univi^rsalo per i costumi 

Vittorino da Feltro prevenne tutti costoro per molti rispelli. 

Ma sovr'esai tutti, com'aquita, vaia il [tosmini che, dietro a 
finissime osurvaiioni, desoriise il saccessivo svolgersi delle fa- 
coltà inlsHettnali e merali del bambino. 

[titomare l' eduoanone ti suoi priacipii , alla sua fonte , & 
rimetterla sulla buaua via. — G oid fb fiiUo anche dalla ^eker, 
dalla Ferrucci, dalia Gelombini, le qnalipiù che le leoriche dalla 
astratta pedagogia seppcio aaeoltare la voce de' propiii Istinti 
di madre. 
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(3) Rosmini Dei Sapremo Prìnàpia della Melodica. 

(4) 1 liToretli per dono che eiaguiscono i nostri bambini, 
sono veolole, par al umi, lotla-liinpade, caehelheub , leatole , a- 
Dalli da tovaglioli, falli con liste di carta intrecciata. Lo ventole 
portano qualche molto formato a quadrcllini di caria colorata, 
coma Selve ; Dio ci inno ,■ Sia sano : Sia allcfjro : Vivi [dice ; Sari 

. huma; ecc. Alcuni portano tìgure di case, di palazzi, di manu' 
meDti a unmini ilKisiri ... formale con triangoli a diversi colori. 
Altri doni consistono in lavori di creta. 

(5) Non è mestieri s' nostri di far rilevare l'Importanza clic ha 
per l'educazione ed istruzione una scolta biblioteca e quanta utiLld 
possano trarne le allieve, mentre frequentano la Scuola, c dopo che 
banoo termiaiio 11 corso de'loro studi. — Quelle obeibrono allieve 
di quesla scuola' hanno sempre dirillo dì chiedere libri da lecere. 

Il merito della fondasione ed scercscimcnto continuo di 
questa biblioti'cB 6 per molla parte delle nliinne, ilonanilo ad 
essa oijni anno i libri dì premio che rlccvodo. — I,' iminiini- 
slraiionc 6 allìdaia alle maggiori allieve della ^^ckuIii , scelto 
ogn'anno, a maggioranM Ji voti, dalle proprio conip.iijnc. — 

(6) Ogni mese le allieve eseguiscono esercizii iii iscritto 
intorno alle diversa materie d'insegnamento di cui studiano, o 
ne fanno presente a' propri! genitori a sigli! lìcazione d'allctto, 
e a prava d'avanzamento negli studii. Tali esercizii ton delti la 
Bom Sogni mete. Essi sono tcriltì su carta fina , portante alla 
sommili la iigura d' una rosa. — Non sari mai troppa , (cosi 
sembra almeno a chi dirige la Scuola) , ogni solleutudine che 
si usi per desiare in cuore alle figliuolo veneraiiono ed amore 

^^] Kei giorni del carnevale, invece di coraedie, che troppo 
distraggono dagli studi a cui devono alUndcrc, si recitano dia- 
loghi drammatici coi quali inlendcs! a fare per la via del di- 
letto apprendere viemeglio le cose stabilito nel programma 
didattico dell'inno. Sono infalli csercizii di lingua, di storia, di 
geografia. Sì personificano i fiumi , le cittì, i secoli. Le donne, 
celebri delle divene etì, i personaggi più gloriosi, i letterati 
compariscono Sulla seenj, rappresentati dalle fandulle. — .£ il 
pensiero del Terra, ampiamente svolto. — 
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(8) La festa del capo d" anno è per le nostre allieve una 
delle più core. Esso offrono a" proprii genitori, Inaieme agli 
.nigurli di felicità, qualcbc dono, lavoro dello loro roani. In dii 
dialogo drammatico rappresentano qualche fanciulla o danna 
illuBlre per virtìi e sapere, rbe dev'essere come il tipo da avere 
-preseDio in unio ii Borao aeii anno. Aincro ui naiaie io uno 
non. solifoente dà confelli « meoherini alle alliaTe più favorita 
dalla sorte, ma anche alquante lire da rallegrar non pochi barn* 
hini poverini. Sperano così queste fandulli: passar bene l'anno, 
inizialo iieiratVijttu liylialo e cuìh cjtil i. 

Anche i:i cliiiis;i dell'.Miiio scolj,lic„ è iiiiii kUa é\ fjiniglia. 
nella quali: \a liglie dàiino dimostrazione de' più vivi loro scn- 
linicnti. — L'Amor figliale ii la raccolta delle miij^iori compo- 
siiioni, cscsuite durante l'anno, che poi Irascrille con molla 
cura offrono ad attestazione di riconoscenza ai genitori. 

(9) Non è possìbile l'educazione, ss in beli' accordo coll'o- 
pera della Goiiola noa si coDgionge l'opera dalla famiglii. Tale 
accordo d' iotendiitienti e d' biìodb può oUeaenl fkcilmfliite Ira 
una scuola privata e le famiglie che l'hanno scelta per le pro- 
prie ligliuole, nella fiducia che vi siano ben allevate. Egli è per 
questa che si stima necesiario fare ogni sitUmana conoscere ai 
genitori i portameuti delle allieve, riguardo alle partì più vitali 
dell'educazione in Ielle lluale, morale c civile. Cìoò : riguardo agli 
abili di riflettere e rettamente giudicare, di rispetto alle perso- 
ne ed alle cose altrui, di docilità, di operositi, di asseslalcua, 
di pulizia ; di parlare italiana mento, di leggor bene ecc. Alcune 
famiglie allato alle note settimanali della Scuola aggiungono le 
note proprie; perd6 le fanciulle sono da doppie Elimalo eui- 
Me « diienire ogni dl> nrigUorì. Il libro in eoi sono legislrdle 
tali note della tkmiglia e della scuola si obiamò lÀbr» if oro : 
libro d'oro per lo maestre ; le quali da esso apprendono a che 
debbono principalmente mirare le loro cuce ; libro d'oro per le 
allieve , perchè ne hanno eccitamento a porre agni diligenza 
per meritarsi buona nota ; libro d' oro per i genitori , i quali 
vadende in che difetti la figliuola, interporranno 1' anlorila « 
gli spedienti .che «ano in lor man» pei cerreggernela. 
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